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innovatore rispetto alla tradizione 
melodica del bel canto (non a caso i 
due artisti sono i massimi esponenti 
della cosiddetta categoria “urlatori”). 
I suoi massimi successi del periodo 
sono Il tuo bacio è come un rock e 
24 mila baci (quest’ultima seconda 
classificata al Festival di Sanremo 
1961, in coppia con Little Tony). Nel 
1962 Adriano, seguendo l’esempio di 
Frank Sinatra, decide di rendersi di-
scograficamente autonomo fondando 
una propria casa discografica, la Clan 
Celentano. Non solo per commercia-
lizzare i suoi personali dischi senza 
condizionamenti sul repertorio, ma 

Nato a Milano nel 1938, sin da adole-
scente Celentano comincia a interes-
sarsi alla musica, in particolare al rock 
and roll, come molti altri giovani 
italiani del periodo. Messosi clamo-
rosamente in luce nel 1957 al Festival 
del Rock’n Roll tenutosi al Palazzo 
del Ghiaccio di Milano, dove viene 
soprannominato “Il molleggiato”, 
Adriano comincia ad incidere i primi 
dischi, grazie al discografico Walter 
Gürtler del gruppo Saar, attraverso le 
etichette Music e Jolly. Nei primissimi 
anni Sessanta è già uno dei massimi 
big della nuova canzone italiana, con-
siderato, insieme a Mina, un grande 

Una delle più grandi hit 
di Adriano Celentano, un 
brano immortale che il 
“molleggiato” non manca 
mai di riproporre nei 
suoi pur rari eventi live 
televisivi. È la versione 
italiana di Stand By Me 
dell’americano Ben E. King, 
che l’anno precedente aveva 
furoreggiato negli USA. 
Col tempo questa canzone 
è diventata un classico ed 
è entrata nel repertorio di 
molti altri interpreti.

anche per lanciare e valorizzare altri 
giovani artisti. Raduna così intorno 
a sé un gruppo di amici con i quali 
formare una vera e propria “famiglia 
musicale”. Tra questi, Don Backy, Gui-
done, Ico Cerutti, Ricky Gianco, Gino 
Santercole, Milena Cantù, i Ribelli 
e i Fuggiaschi. Il nuovo corso inizia 
subito alla grande con il 45 giri Stai 
lontana da me, subito al primo posto 
nelle classifiche di vendita e vittoria al 
primo Cantagiro di Radaelli. E mentre 
la precedente casa discografica con-
tinua a pubblicare, senza il consenso 
del cantante, una serie di canzoni 
inedite rimaste in archivio (tra le quali 
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